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Riproduzione integrale di un libretto propagandistico italiano.



A chi scrivono i loro soldati. A chi scrivono i nostri.

Introduzione

Durante la Prima guerra mondiale le na-
zioni belligeranti fecero largo uso di imma-
gini, prevalentemente disegnate in modo 
semplice, abbinate a testi brevi e diretti, 
per ottenere messaggi che avessero un alto 
impatto emotivo. La loro diffusione per lo 
più era affidata a manifesti, cartoline e co-
pertine di riviste. Nella ricerca storica ad 
ampio raggio questi documenti non hanno 
un peso rilevante, tuttavia una loro analisi 
attenta e approfondita può portare a risultati 
interessanti che, in certi casi, fanno capire 
l’ambiente culturale meglio di un trattato 
di storia militare. L’illustrazione riprodot-
ta a fianco (tratta dal giornale “La tradot-
ta” del gennaio 1918), ne è un esempio. Il 
messaggio che si voleva far passare è che tra 
noi ed i nostri nemici non c’era paragone 
che tenesse; non solo i nostri soldati era-
no migliori, ma erano anche palesemente 
motivati, perché, per esempio, al contrario 
dei loro nemici, essi avevano ragazze per le 
quali valeva la pena combattere.
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A prescindere dall’idea quanto meno curiosa, è interes-
sante notare che le nostre donne, non solo sono ritrat-
te più belle e meglio vestite, come è ovvio aspettarsi da 
una illustrazione del genere, ma sono anche più alte. 
Ora, considerando che i nemici erano tedeschi e austria-
ci, forse il disegnatore ha trattato le nostre sia pur belle 
fanciulle con un po’ troppa benevolenza. Ma tutto ciò è 
comunque interessante perché ci racconta, per esempio, 
del grado di conoscenza del mondo dei nostri nonni.
Le tipologie dei messaggi di propaganda, stampati duran-
te il periodo della Prima guerra mondiale sono molte, e 
tutte meritevoli di essere analizzate e studiate. Tuttavia, 
così come per gli altri argomenti trattati e sviluppati nel 
volume “Sinalunga nella Grande guerra”, anche in que-
sto supplemento ci limiteremo a riportarne solo qual-
cuno e in modo sintetico; giacché lo scopo che ci siamo 
prefissi è quello di fornire alcuni elementi su cui riflet-
tere e da cui eventualmente partire per ricerche più ap-
profondite e personali. Ma ciò che proponiamo in que-
sto supplemento è ancora più sintetico, dal momento 
che ci riferiremo ad un solo documento, che però, per 
quanto ne sappiamo, è piuttosto raro e, quindi, proba-
bilmente poco noto.
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Questo supplemento, infatti, è dedicato alla riproduzione integrale di un libretto dal titolo “Perché resistere?” realizzato pre-
sumibilmente nel 1918 a cura delle Opere Federate di Assistenza e Propaganda Nazionale di Roma. 
Il libretto di 64 pagine compresa la copertina, stampato nel formato tascabile 21x15 cm e confezionato a punto metallico, si 
sviluppa con apertura orizzontale e, pagina dopo pagina, per mezzo di un disegno e di un testo, offre le risposte alla domanda 
di copertina, “Perché resistere?”. 
Le pagine non sono numerate e, per evidente scelta grafica, tutti i disegni sono allineati nella pagina di destra, mentre il testo 
relativo in quella successiva, ossia sul 
retro pari del foglio. Una scelta come 
un’altra, su cui ovviamente non ci sa-
rebbe niente da dire, se non fosse che 
il risultato, presentando doppie pagi-
ne con argomenti diversi, non è affat-
to immediato. 
Dovendolo impaginare nuovamente, 
avremmo potuto rimediare al proble-
ma, ma abbiamo ritenuto di non inter-
venire. Tra l’altro, essendo questa una 
pubblicazione elettronica realizzata per 
essere letta sullo schermo di un tablet 
o di un computer, abbiamo creduto di 
dover riportare le pagine affiancate, così 
come appaiono nell’opuscolo originale, 
e non le singole pagine.

A  fianco: la copertina stampata a tre 
colori in tinta piatta.
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